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IST ITUTO COMPRENSIVO D I  BASSANO ROMANO

cof{TRATto I{TEGRATTVO D'tSnîUfO A.S. At13 -2014

ll 12 maggio 2014 presso l'lstituto Comprensivo di Basseno Romano, in sede di contrattazione ihtegrativa
di istituto, aisensi dell'art6 delCCNL 2006/2009 delcomparto scuola e della normativa vigente

vtENE SflrutATO

il presente contratto collettivo integrativo di lstituto.

PARTE PUBEUCA
tl Dirigente Scolastico Rosaria Faina

PARTE SINDACALE
RSU Fabretti Maria kq:uo Ér'<,Ót..1

Altisieri claudia . Qt'<'^'7 /4,.'-

euasriaGioacchino 
fr1rrz

SINDACATI SCUOTA TERRITORIAU

crsl:Ma,coniBrunera (l \^* , l
cGlL: Perrupato Gian P no (sJ- l"-- V-,/t

sNArs ----------- 
/-ìf)

UIL: Somigli silvia WîtA , ,
-Aì\'ru

TRA LE PARN SOPRA INDICATE VIENE COI{CORDATO OUANTO SEGUE

TIÎOLO Pf,IIIO - DISFOsIZIOM GENERALI

AN. 1- FINALIZZAJZIONE OEL CO?{ÎRAITO
Ai sensî e per gli elfetti defort.40 del D.Lgs.765/07, íl Fesente controllo integrativo di istituto è
espressamente lnalizzoto o realîzzore quonto di seguib sgecífcoto:



A) ÍINAUTf GENERAU:
Migliorurc I'eficienzo,lo produttiuitò e lo qudlità dei servizi d'istituto;
lncentivore Io perlormonce orgonizzotivo e individuale;
Riconoscerc e remunerore Ia prcÍessionalítà e íl moggior impegno

B) Obiettivi specifi.i di miglíoramento:

1- Governanae disthuto
Migliorare la performence organizzativa dell'istituto attraverso il conferimento dei seguenti incarichi da

remunerare con somme a carico delfondo d'istituto e altre risorse consimili:
- collaboratoridel DS;
- fiduciari di plesso/sede;
- funzionistrumentaliex art. 33 CCNL;
- referenti o responsabili di sp€cifici settori didattici;
- membri di gruppi di lavoro o commissioni (continuità, irÉegrazione, ecc);
- organigrammi per la sicurezza ex O.Lvo 8V2008;
- coordinamento dei consigli di classe.

2- Aricchimento delfofferta lormativa
Migliorare la performance didattica dell'lstituto attraverso i progetti inseriti nel POF 2012/13, da realizzare
con attività eggiuntive remunerate con somme a tadco del fondo d'istituto.

3- Erogazione di servizí gener"ali e amrdnistrattvi di .ar.tt€re aggiuntivo
Migliorare la performance erogativa dell'lstituto mediante le attivítà di seguito riportate, da conferire in
regime aggiuntivo e remune€re con somme a c-:rrico delfondo d'istituto e altre risorse consimili:
- assistenza di base e ausilio materiale a favore deSli alunni disabili;
- servizigenerali (pulizia, vigilanza, etc).
- intensificazione degli impegni di lavoro conse8uenti ad assenze di colle8hi di lavoro, eventi streordinari etc
- servizi di segreteria
-collaborazione con gli uffici
-supporto tecnico al registro elettronico, pubblicazione sito web

le valutazione di qualità e di merito delle sopra indicate attività viene svolta dalla scuola ai sensi dei titoli ll
e lll del D.Les. 150/2009, con le limitazioni di cui all'art. 74 comma 4 del predetto decreto:

Art. 2 - Oqgetto della aontaattazione inteqratiya
1. ta contrattazione collettiva integrativa distituto si svolge sulle materie previste dall'art. 6 del CCNI e

dalle norme contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative
imperative.

2. Costituiscono oggetto del preseote contratto le s€guenti materie, in accordo con le previsioni del
vigente CCNL indicale accanto ed ognivoce:

a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinezione dei contingenti di
personale previli dall'accordo sull'attua?ione della legge 146/1990, modifìcata e integrata dalla
leege 83/2000 (art. 6, co- 2, left. j);
attuarione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 6 co. 2, lett. k);
criteri per la ripartizione delle risorse del fondo distituto e per l'attribuzione dei compensi
accessori, ai sensi de{l'art. 45, comma 1, del d-18s, 165/2001, al peFonale docente, educativo ed
ATA, compresi i compensi relatM ai proge-tti nazionali e coftunitari {art. 6, co. 2, lett. l);
compenso per idocenti titolari difun?ioni strumentali al POF (art.33, co.2);
compenso per i docentí individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art. 34 co. 1);
modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l'orario di servizio, purché
debitamente autorizzate dal Dirigente o dal DSGA (art. 51, co. 4);

d.

f.
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g. compensi per progetti relativi alle are€ a riscfiio e a forte processo migratorio (art.

h. indennità e compensi relativi alle di\rerse esiSieîze didattidìg organizzative, di ricerca e di
valutazione e alle aree di personale intemo alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2).

3. Le contrattazione collettiva integrativa di istìuto non può prevedere imp€gni di spesa superiori ai fondi
a disposizione del!'istituzione scolastica. Le previsioni contrathrali disco.danti non sono efficaci e danno
luogo all'applica?ione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

an. 3 - Canoo daDolicarione. decorfmra e dùrala
1. ll presente cont.atto, nelle materie e per lefinalità diori all'art.40 del D.Lvo 165, si applica a tutto

il personale docente ed A.T.A. della scuola, con conùatto di lavoro a tempo determinato ed
indeterminato.

2. Gfi effetti del presente contratto decorrono dalla data di ttipula e hanno validità per I'a.s. 2073/14
fino alla liDula delsuccessivo contratto.

3. ll presente contratlo, qualora non s;a disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto
entro il 15 luglio, resta temporaneamente in úgore, liÍìiratamente alle claosole effettivamente
applicabili, fino alla stipulazione del successivo conùatto integrati\o.

4. ll oresente contratto ouò essere modificeto:
o/ per effetto di accordo tra le parti, con le medesime procedure adottate per la sua sottoscrizione
primaria;
bl per effetto di integrazioni dovute a nofie imp€rative, in tal ceso la modifca è introdotta per forza di
legge;
c) per annullamento di parti che non costituiscono materia di conùattazione integrativa decentrata; ín
tal caso le predette parti, per effetto dell'art. 40 comma 3 guoquies del D.Lvo 165, sarebbero nulle.
5. ll presente contratto solituisce integralmente il contratto prccedente.
6. Rispetto a quanto non espressamente indiceto nel presente contratto, si appliceno il CCNL Scuola

sottoscritto il 7 ottobre 2007 {da ora Cctlt), il D.l€s. 765/2@I e successive modifiche e
integra2ioni, i CCNI e i CCIR vigenti, nondré la legislazione scolastica vigente.

Art. 4 - lnteapretazione autet|tica
a. qualora insorgano controversie sull'interpretarione del presente contratto, le parti si incontrano

entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il
signifi cato della clausola controversa,

b. Al fine di iniziare la p.ocedura di interpretaaione auteÍtica, la parte interessata inoltra richiesta
scritta all'altra parte, con l'indicazione della mateía e degli elementi che rendono necessaria
l'interprdazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

c. Nel caso si raggiunga un accordo, quefo sosdtuisce la clausola controversa sin dall'inizio della
vigenza contrattuale.

NTOLO SEOONDO - REI.-AZIOÈI E IIRT|TN SNDACAL'

Art, 5 - caratt€ri delle relazioni sinda.ali
1 ll sistema delle rela2ioni sindacrli (RS) cpslitrrisce un pre5upposto fondamentale del funzionamento

democraticq organi22etivo e didattico dell'istitúto e, attraverso l'esplicitazione delle regole, dei diritti e
degli obblíghi riguerdanti la quota del rapporto di lavoro di compdenza di questa contrattazione, è
finalizzato al miglioramento della performance indiviúrale e d'istituto,

2- ll sisteme delle R5 a livello d'istitrrto comprende princjpi ispiratori e modalità attuative.
I orincioi alla base delle Rs sono:

- democrezia e partecipazione;
- fedeltà istituzionale e normativa-contrattuale:
- ef f icienza/effi cacia, traspanenze e contenimento
- semplificazione delle proc€dure;

dei costi;
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- correttezza dei rapporti inùa e intertrofessionali;
- centralità dei fubbisogni didattico-educatiú degli alunni.

art.6 - Comoerenze derli (x).cc. del oiriqeÍte. del oSGA
Nella definizione di tutte le materie oggetto delle rclarioni sindacali di istituto si tiene conto
competenrè degli OO.CC., del Dirigente e del D.S.G.A., in base alle vigenti norme di leg8e.

art.7. obiettivi e strumenti

delle

1- ll sistema delle relazioni sindacàli di lstituto, nel tispetto dei reciprocr ruoli, persegue l'obiettivo di
contemperare I'interesse dei lavoratori con l'esigenza di migiiorare l'efîcacia e l'e-fficienza del servizio,
mediante le valori2zazione delle Drofessionalità coinvohe.
2 - Le relazioni sindacali sono improntete alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.
3 - ll sistema delle relazioni sindacali di istituto si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) contrattazione integrativa;
b) informazione preventiva;
d) inlormazione successiva;
e) interpretazione autentica, come da art. 2.

4 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usutruire dell'assistenza di esperti di loro
fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunacazione all'attîa parte e senza oneri per la scuola; gli esperti
della RSU possono essere indicatianche da un singolo componente.

An.8 - Raoooni tl-a ttsu e Dirkerte Scolastico
1 - La RSU designa al suo ínterno il rappresentante dei lavo.atori per la sicurezz a e comunica il nominativo
al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carice fino a dívetsa comunic.zione della RSU. In caso di
non disponibiliG tra i componenti la stessa RsU può procedere affinché il Responsabile sia designato tra gli
stessilavoratori.
2 - All'inizio di ogni anno scolastico, la Rer comunica al Dirigente Scolastico le modalità di esercìzìo delle
prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
3 ll Oirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario p€r lo svolgimento dei diversi
modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del DiriSente Scolastico va effettuata
con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della RsU va soddisfatta entro cinque giorni,
salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.
4 - Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie, al termine di ogni incontro può essere
redatto un verbale sottoscritto dalle oarti.
5- ll D.S. e la R.S.U. hanno libera facoltà di rendere pubblica la doormentazione prodotta e/o ricevuta a
suoDorto delle trattative sindacali.

Art. 9 - Pemessi retribuiti e non retribuiti
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retlibuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All'inizio dell'anno scolastico, il
Dirigente prowede al calcolo del monte ore spcttante ed alla relativa comunicazione alla RSU.

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbliSo di preventiva comunicazione al
Dirigente con almeno duegiorni dianticipo.

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massifto di otto giorni l'anno, per
partecipare a trattative sindacali o convegni e coflgressi di natura sindacale. La comunicazione per la
fruizione deldiritto va inoltrata, dinorma, tre giorni prima dall'organizzazione sindacale al Dirigente.

An. l0 - hformazione Dr€ùentiva
1. Sono oggetto di intormazione preverìtiva le s€guemi materie:

a. proposte di formazione delle dassi e di determinaziorÉ deglí organici della scu
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f,s\è
b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio,

contrattuale;
ivi comprese quelle d

2.

3 .

c- criteri di attuazione dei flrogetti nazionali, europ€i e teÍitoriali;
d. criteri per la fruizíone dei perme6si per l'aggiomamento;
e. utilizzazione dei servizi sociali;
f. críteri di ihdividuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nondÉ da convenzioni, intese o accordi d; programma stipulati dalla
singola istituzione scolalica o dall'Amministratione s@lastica periferica con altrientie istituzioni;

g. tutte le materie ogge$o di contrattazion€.
Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie:

a. modalità di utili2za2ione del personale docente in rapporto al piano dell'otferta formativa e al
piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle
attività formulato dal DSGA sentíto il p€rsonale medesimo;

b. criteri riguardanti le assegnaloni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e
ai plessi, ricadute sull'organizuarione del lavoro e del servizio;

c. criteri e modalità relativi alla orSanizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale

docente, educativo ed ATA, nonché i cnteri per l'individuazione del personale docente, educativo
ed ATA da utilizzare nelle attività funzionali alla realizla2ione del Piano dell'Offerta Formativa.

Per le materie di cuial punto 2, in attuazione della normaÙva viSente, e nelle more di una previsione

contrattuale che introduca l'istituto dell''eseme congiunto" nella determinazione delle misure
riguardanti i rapporti di lavoro, il Dirigente Scolastico infoma preventivamente sui criteri cui si atterrà
nelle sue dderminazioni, come da allegato al presente contratto.

4. ll Dirigente fornisce l'informazione preventrva alle parte sindacale nel corso di appositi incontri,
mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art. 11- Informazione succetsiva
1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto e
reletive ore retribuite;

b. verificà dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle
nsorse.

Art. 12 - Attività sinda.ale
1. La RSU e i rappresertanti delle OO.SS. rappresentative disponSono di una bacheca sindacale, situata in

ogni plesso e sono responsabili dell'affissione in esia dei doormenti relativi all'attività sindacale.
2. Non possono essere affissi awisi documenti o mat€riali di cui non si individui la provenienza, quindì

ogni documento affisso alla bacheca di c1li al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona
che lo affigge, aifini dell'assunzione della responsabilità legale.

3. La RSIJ e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a ridriesta, pér la propria attività sindacale uno
dei locali scolastici, quando non siano in corso attività didattióe, concordando con il Dirigente le
modalità per la gestione, il conùollo e la pulizìa d locale.

4. ll Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali assocjatiú d€lle OO.SS. rappresentative le notizie di natura
sindacale Drovenienti dall'esterno.

Art, 13 - Asremblèe sinda(ali
1. Lo svolgimento delle ass€mble€ sindacali è disddinato dall'articolo 8 del vigente CCNI di comparto, cui

si rinvia integralmente,
2. [a richiesta di assemblea da parte di uno o piìr soggetti sindacali (RSU e OO.S5. rappresentative) deve

essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giomi di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente infoma
gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due Siorni a loro volta richiedere

d€{
l.aN

l'assemblea oer la stessa data ed ora.



5.

6.

1 .

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati I'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine,
l'eventuale intervento dipersone esterne alla gcuola-

findizione dell'assemblea viebe comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va espressa con
firma con almeno quattro giorni di anlicipo, in modo da poter awisere le famiglie in caso di

interruzione delle lezioni, almeno due Siomi prima la data dell'assemblea. La ftancàta comunicazione

implica la rínuncia a partecipare e l'obbligo di rispettare il nomale orario di lavoro. La dÌchiarazione
individuale di partecipazione è irrevocabile e @mporta il computo del monte ore individuale. Nel
computo non sono compresi i 15 minuti che precedono o i 15 minuti lhe seguono l'assemblea
necessari al personale di Oriolo Romano per raggiungere la sede principale. Una volta dichiarata
l'intenzione di partecipare, non va appola alorna firma dí presenza né va assolto qualsiasi eltro

adempimento. Nel caso di assenze per sopraggiunta malattia o per altro motivo manifestatosi dopo la
dichiarazione di partecipazione, non si terrà conto della dichiarazione ailini del càlcolo del monte ore.
Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure gruppi di essi, cosicché il
personale dirigente, docente ed ATA può esseae invitato a partecipare ad assemblee anche
separatamente, in orari e giorni non coincidenti.
ll personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o
nel settore di competenza.
Per garantirc la vigilanza e la sorveglianza degli alunni il dirigente scolastico utilizza i docenti non
partecipanti all'assemblea sindacale disponendo variazioni d'orerio e di turnazione nonché recupero di
permessi brevi- Relativamente al personale della scuola dell'infanzia e delle classi di scuola primaria

nelle giornate di tempo prolungato con mensa la partecipazione all'assemblea deve essere limitata in
modo da non dover interrompere il servizio s{dastico-

8. Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale AT4 in caso di ade$one totale, il Direttofe dei
servizi generali e amministrativi, verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabilisce i
nominatiù di quantí sono tenlti ad assiclrare presso la sede centrale e le sedi distaccate i servizi

relativi alla vigilanza degli ingressi alla scuola, al centralino, ad aftre aftività indispensabili ed indifferibili
coincidenti con l'assemblea sindacale; la quota minima è di un assifente amministrativo e, di norma, di
un collaboratore scolastico per ogni piano di dascun plesso. In mancanza di dichiarata disponibilità si
procede per ordine alfabetico attuando comunque unaùrmazione.

ART. 14 - Continqerni minimi in caso di sciope.o
Ai sensi dell'art. 6 del vigente CCNL i contingenti minimi di personale in clso di sciopero sono oggetto di
contrattazione integrativa a livello di singola istituzione scolastica.
ln caso di sciopero, a norma della L 146/90, e srccessive modificàzioni e dall'accordo Integrativo
Nazionale dell'8-10-1999, si prevedono i seguenti servizi minimi esseniali:
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SCRUTINI Per garanlire le preslazioni indisp€nsabili allo $olgimento dell€ attività dirette e
strumentala riguardanti l'effettua2iom degli scrutini e delle valutazioni finali è
necessaria la presenza di:

a. Un A!9i*€nta Amminiltràtiuo
b. Un Coll. Scobstico pcr fuso dèi bcali intceirati, pcr fapertura e chiosura

della scuoh é o.r h yl'ilanla $llínrllsso o.incimle
ESAMI P€r garantire l€ prestadoni indisFns.bili allo syolrimento delle attivirà

amminisùati!€ e geslionali de8li esemi fimli è n€cessaria ló pre!€nza di.
Un AssÉèrte Amm;niltr.tiF €d un Colbbor:tor€ ScoLstico s€ non sono
3È pfls.îti pcr.ffÉto di.nicoli pr€.cdenti

STIPINDI Per górértire il pagamento d€gli fip€ndi del personale a tempo determinato nel caso
in cui lo sciopero coirìcida con queli termini perentori il cui mencato rispetto
compo.tiritardi nel pagemento d€lla retribuzione è necessaria la presenza di:
. DiEtto.! dci SS,GG..AA
. Un Assist€nte ArnminiitrjtiF cd un colbbor.toru Slcobstico D.r le attività

conncssq .e noî sorp AÈ prr5.Íti prr.ffio dlgli artkoli p.lc.denti
PROCf,DURA ll Direttore Arnministntivo, s€condo la procedura indiceta nell'art. 2 dell'alleBaîo al

CCNI- indiúdua il p€rsonale da induder€ nel contingente in primo luogo tra coloro che
non aderiscono allo scioDero.
In c.so di adè,sione totale, il Dir€ttor€ prorede all'indiúduazione del per$nale per
ordine alfab€tko, assiorrando,.rmunque, la rotazione, ten€ndo conto dei contirBenti
fo.mati in occasion€ di pr€cedenti s.iop€ri.

Quelle dei servizi minimi costituiscono ipotesi eccerionali e tassative.
Non è prestazione indispensabile l'apertura della sdola, la generica vigilanza all'ingresso
della scuola.
ll Diri8ente Scolastico non può decidere unilateralmente i contingenti da formare. /*)
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PRIMA DELLO SCIOPORO

Chiede a docentie AIA con una circolare chi intende
scioperare specificando che la comunicazione è
volontaria. La circolare deve essere emanata in
tempo utile per la successiva comunicazione alle
famiglie che ildirigente deve fare 5 ( cjnque ) giomi
prima dello sciopero.

E'litrero di dichiarare o di non dichiarare cosa
intendetare.
Chi non dídriara nulla non può essere costretto a
farlo e non è sanaionabile.
[a didriarazione è irfevocabile.
In ogni caso la circolare deve essere firmata per

Valute l'effetto previsto sul servizio;
-può disporre un servizio ridotto per una parte delle
classi o per una parte dell'orario e lo comunica ai
docenti.
-Comunica alle famiglie, 5 (cinque) giorni prima dello
sciopero, le modalità di funzionamento o la
sospensione del servizio previsto per il giorno dello
sciopero. Non può stabilire dìe ogni lavoratore
comunichi ai propri alunni se intende scjoperare o

Non deve far nulla.
l{on è suo compito awisare le famigliè sul suo
comportamento il giorno dello sciopero.

Nei periodi in cui è prevista l'erogazionedei ierviri
minimi essenziali aisensi della t. 146190
precedentemente esposti il Dirigente indiMdua il
contingente dipersonale { solo tra gli AT4 ma non
tra i docenti ) per assicurare le prestazioní
indispensabilie lo comunica aSli interessati 5

Chi riceve la comunicazione di essere nel
contingente può chiedere entro il giorno successivo
alla comunicazione del D.S. di essere sostituito,
perché intende scjoperare, anche se non ha fatto
al€ùna dichiarazione al momento della circolare di
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IL GIORNO DI SCIOPERO

ART. 1+ Responsabilità disciofinare
Per Sarantire l'informazione, la trasparenza, la cordivisione di ùrtto il personale dei doveri contrattuali, il
presente accordo recepisce la seguente prassi e procedura.
Gli articoli del CCNL( 92 e teguenti I che elencano i doveri del personale ATA, le sanzioni disciplinari per il
personale docente di cui al D.l€s. 29294 {art. 492 e seguentil, e gli art. 2104 e 2105 del codice civile che si
riferiscono ai doveri di diligenza e difedeltà, la c.m. n.88 dell'8 novembre 2010 e rispettivi allegati, sono
affissi all'albo della scuola, eventualmeite all'albo sindacale e pobblicati sulsitoweb dell'lstituto.
Tutto il personale, già in servizio e quello nuovo, saranno tenutj a prendeme visione ed eventualmente ad
everne copia. fawiso interno di affissione all'albo corÍporterà l'obbligo della firma per presa visione che

(cinque) giorni prima dello sciopero.
Per formare il contingente usa i cn_teri del conffito
di scuola CCNL Non può de€ìdere unilateralmeot€
sui servizi essenziali non previsti dal contratto e
continsentí relativi.
Sostituisce, se possibile, persone del contingente con
altre che non scioperano.
Se sciopera, lo comunica al Dirigente Regionale e dà
indicazionisu chie come svolge le funzioni essenziali
di Direzione il giorno di sciopero.

ll Dirigente Scolastico ll |woratore
1. Organi2za con il p€rsonale docente che non

sciopera il servizio che ha comunicato alle
famiglie.

l Chi 3aioo€r'a
ll personale, che non abbia già dichiarato di aderire
allo sciopero, ha l'obbligo di informare il D.5. della
propria int€nzione di sciop€rare entro le ore 8.00.

2. Organizza con il contingente di p€rso$ale ATA i
servizi indisDensabili

s€ ha il gio.no labero non può essere obbligato a
didriarare qualcosa e non può comunque perdere la
retribuzione, non può essere chiamato a scuola per
sostituire docenti in sciopero. Solo nel caso che
volesse aderire allo sciooero lo deve comunicare
enùo i€ ore 8.0O.

3. ll D.s. può disporre la presenza alla prima ora (5
minuti prima dell'inizio delle lezionil del
personale docente non scioperante in servizio
nel giorno dello sciopero senza modificare la
quantità delle ore lavorative previste per quel
giorno.
ll giorno dello scioperq accertata personalmente
la oresenza dí do€enti e collabordtori scolanici
non scioperenti, verifica il serviúo d3 erogare
che potrà essere totale, parziale o
completamente inesistente sia per il r€golare
svolgimento dell'attività didattica dre per la
vigilanza.

2 €hi non saiooèB
llessuna forma di contingentamento è prevista per il
p€rsonale docente; tuttavia inon aderenti allo
sciopero possono essere chiamati preventivamente
dal dirigente a p.es€ntarsi in sede all'inizio della
prima ora, per p€rmettere l'individuazione del
personale in servizio e l'organizzazione dello stesso,
andìe soltanto per la sorveglianra degli elunni
presenti. I docenti e il personale ATA svolgeranno
comunque un'attività corrispondente alla quantità
orarie prevista per quella giornata;
n€ll'organizzaione dell'orario si terrà conto anche di
particolari esigenze (es.: saranno utilizzati per le
pdm€ ore coloro clìe risiedono più lontano rispetto
alla s€de di lavoro).
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varrà come notifica individuale; i fiducjari di plesso verifidEranno l'apposizione della firma da parte di tutto
il Dersonale in servizio.

TfTOTI-O III - ATIUAZOÎ{E NOR�TIAIIVA IN MAÎERIA DI SIC1JRUA

ARl. 16 - Formazione e infomafone
Atteso che la formazione sulla siqrrezza costituisce un obbligo per il lavoratore, siconviene che ilpersonale
docente e ATAfrequentii seguenti piani di formazione:
. Corsi specifici per addetti al primo soccorso o.ganizzatì da reti si scuole o altri enti pubblici o privati

abilitatiche organizzano corsi per lefigure sensibili.
. Corsi per addetti antincendio per il p€rsonale non formato-
. corsi in presenza o su piattaforma online per l'aggiomamento della formazione secondo le disposizloni

normative ùgenti, compresi i corsi per l'aggiomamerìto della tormazione per tutte le figure facenti
parte delSPP.

Le attività di informazione, formazione ed aggiomamento obbligatorie nei confronti dei dipendenti e, ove
necessario, degli studenti, secondo quanto previsto dal D.l€5- 8V2008 e dall'Accordo Stato Regioni sulla
formazione in rhateria di sicurezza del 2U!2/2011 saranno realizzate nei limiti delle risorse disponibili.
fattività di formazione è considerata attività in s€rvizio e p€rtamo sarà svolte durante l'otario di servizio,
compatibilmente con le esigen2e di fùn2ionamento dell'istituzaon€ scola$ca. In ceso di svolgimento al di
fuori dell'orario di servizio, il personale AfA potrà recuperare le ore prestate in eccedenza nei periodi di
minori esigenze di servizio, secondo la programmazione disposta dal DSGA Per il personale docente la
formazione obbligetoria in materia di sicurezza serà recuperata durente l'anno scolastico nei giorni di
sosDensione delle lezioni.

Inohre, il personale dovrà prendcre visbne:
. delle mappe indicantilevie d'uscita degli edifici, affìsse in tutti i locali scolastici;
. del documento di valutazione rischi presso la segreteria e ogni plesso;
. presso l'albo di ogni plesso, del manuele operativo di sicrrezza a tutto il personele l.T.l , supplenti

annuali e supplenti al.D. con l'inizio dell'anno scolastico;
. come sopra il Piano di emergenza ed evacuazione;
. delle disposizioni del dirigente scolastico in materia di sicurezza.

Ai re6ponsabili dl plesso vengono consegnati.
. Modello assegna2ione incàrichi in caso di evacua2ione;
. Modulo con firma per l'accettazione per gli incarichi sopra indicati;
. Modulo di evacuazione ( un modulo per classe ed uno riepilogativo di plesso );
. scheda degli incarichi in caso di evadazione (da affiggere in dasse).

Aft. 17 - IL MPPRESENTAÍ\TTE DEI I.AVORATO$ PER LA SIq,REZA IRIS}
1. ll RLs è dsignato dalla RSU al suo intemo; in caso di indisponibilità all'iîterno d€lla stessa, la RSU

prowede a designare il Rts tra il personale dell'istierto che sia disponibile e possieda le necessarie
competenze, o procede affinché 5ia eletto daglistessi lavoratori.

2. Al RLS è garantito il diritto all'irfomazione per qúanto riguarda tutti ali afti ch€ afferiscono al Sistema
di prevenzione e diprotezione dell'istituto.

3. Al RLs viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportuniG di trequentare un corso di
aggiornamento specifi co.

4. ll RLS può accedere lib€ramente ai plessi per vedficare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro
e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. ll RtS ha diritto ad incontri con il p€rsonale d'istiùrto, senza interferi.e con le attiviG scolastiche.
6. ll RLs ha diritto didisporfe, nei limfi delle risorse e dei Ggolamenti distituto, delle strumentazioni

interne per informare il personale suitemi della sicurezza-

AQL;tuA-.L
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7. ll RLS Eode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire d€i permessi retribuiti,

stabilito nelCCNLall'art. 73 e dalle nome successive, aiqualisi rimanda.
Al R.L.S. per i compiti e Bli In€richi specifici praisti dal D.Lvo 8V(l8 si ficonoscono î.
cari.o dei tondi per la ikureria se dispodbili.

secondo quanto

i{} h retribuite a

AN. T8 - DESIGNAZIONE E FORMAJÙ(XE I)EU.E FIGURE SEf{SI3IU
1. ll dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, desiSna in ogni sede, previa consultazione del RLs, i

lavoratori che devono rivestire le seguerti tigure:
- addetto al paimo soccorso
- addetto alprimo intervento sullafiamma
- prepofi
- addetti al servizio Drevenzione e Drotezione

ll vicario e il DSGA sono individuati in qualiG di 'dirigenti'ai fini della sicureuza.
2. Le suddette figure sono individuate tra il peEonale fornito delle competenze necessarie e saaanno

appositamente formate attraverso specifico corso.
3. Alle figure sensibili sopra indicate competonotùtte lefunzioni prevife dalle norme di sicurezza.
4. Alle figure sensibili, nominate dal Dirigente scoladico all'inizio dell'anno scolastico, viene destinato un

búdget complessivo desumibile dalla allegata tabella A: Responsabili del servizio di prevenzione e
protezione (prepoli/addetti) e Addetti al primo soccorso e antincendio.

Fofmaziore:
Attualmente il personale nominato come figura reniibile, per il primo soccorso, per il servizio prevenzione
incendi, evacuazione, addeîto al servizio di prevenzione e protezione, dirigente è in possesso di rcgolare
formazione. Compatibilmente con le risorse di bilancjo si prowederà allaformazione dei prep<Ìsti mancantí
dititolo, all'aggiornamentodellaformazionedel Rls.

ART. 1!' - SERVIZIO DI PREVEÍWIOI{E E PROTEIOI{E DE1I EIIÎUTO
E' istituito il servizio di prevenzione e proteaione dell'istituto composto:
. Dal docente fiduciario di ogni plesso in qualità di preposto
. Dal DSGA in qlalità di "dirigente' (c!sì come de-finilo dal D-tgs. 8V08) e preposto per i servizi di

segreÎena
. Dagli addetti al servizio di prevenzione e protezione
. Da tutto ilpersonale nominato in qualità di add€îti alle emergenze (primo soccorso e antincendio).
. Un responsabile con incarico professionale elerno (RSPP)desagnato dal Dirigente scolastico.
. Rappresentente dei lavoratori per la sicurezza : Frontorìi Maria Angela
Tutti i membri del servizio hanno accesso alla doormentazione relativa alla si(rrrezza.
É' prevista la presenza del responsabale di plesso e del RIS per ogni sopralluogo effettùato dal RSPP.

ll servizio viene ridefinito ogni anno entro il mese di ottobre. ll din?ente scolastico convocà almeno una

volta all'anno una riunione di prevenzione e paotezione dei rischi, a t&olo consultivo, alla quale partecipano

il consulente del didgente scolastico per la sic{rezza, il medico competente ove previsto, il rappresentante

dei lavoratori per la sicurezza, gli addetti al S€rvizio di Prevenzione e Protezione.
Nef corso della riunione il dirigente scolastico pone alfesame dei partecipaÍti il documento sulle sicurezza,

l'idoneità dei dispositivi di protezione indMduale, i programmi di informezione e formazione dei lavoratori
previsti.

1- Prove di evaauazione:
Sono previste più di due prove dievacuazione nell'arco dell'anno scolastico per ogni plesso.

2 - Aspetti econonici:
ll pagamento dell'incarico del RSPP è a carico del bilancio della Sorola-

Vfu-.rù\
3 - Rapporti con 8li Enti lo(.li:
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Sono ri€hiesti ai comuni di Bassano Romano e Oriolo Romano gli interventi di ridu2ione dei rischi, compresa
la documentazione prevista della nornativa viSeote, dle riguardano le stnrtture e la manutenzione dei
locali scolastici e delle pertjnenze esterne.
Si precisa, inoltre, che nel caso in crli si presentino situazioni di rischi particolari verrà fetta immediata
richiesta d'intervento all'Ente competente.

TITOLO IV - CRITERI GENERAU DI RIPARTIZIONE D€U.E NSORSE DEL FOI{DO PTR IT MIGUORAME?{TO

DEII OTFERTA fORMAT|VA (MOf} - P€R'ONAI.E D()cIt{N ED ATA

art. 20 - Risors€ finanriarie € criteri rmerali di utilirzarbne .

tlbudget defFondo defl'lstituzione scolastica per I'A.5. 20l3l2ol4, cdnunicato con note MIUR prot n.8903

del o3ll2/20l3, prot. n. 91,14 del 05/12/2013 e nùa UsR - t-ezio prot. n. 18a3 del o7lo5l2oI4, è coà

costituito:

1. E!.de-d!!d!tÉel

Residui e.f. precedente

Fls A.s- 2013-2014

TOTAI.E RISORSA FINAIfZIARIA

€ 13.095,47 (Lordo dipendente)

€ 22.82,5L (lordo dipend€nte)

€ 35,97r,98 (Lordo dipendente)

€ 1.342,88 (Lordo dipendente)

€ 0

€ 1.3Q,ta (Lordo dip€ndente)

€ 3.1,14,21 (Lordo dipendente)

€ 0
€ 3.!14,21 (Iordo :gs.à-Q)..

:)í1-""'-.)i{t

Economie A.5. 2012/2013

TOTALE RISORsA FINAÍWIARIA

3. f!!!!e!iSsEg!!a!!dle!ts@&!E4!!4
(art.33 @{L 29l1V07}:

Econornie A.S. 2012/2013
TOf AI.E RISORSA FINANZIARIA

Economie anno orecedente

TOTAU RISORSA FINAfUIARIA

5. Risors€ per prog€tti contro la dbp€rsione (art 9 @{Ll
(aree a rischio, a fone flusso immigratoríol

a\tf!fi;7"-,
\N'^ìj<(ù

€ 1.806,7s (lordo dipena"*")ffiJr-
€ 516,66 {Lordo dipendente}

€ 2323,i[5 {Lordo dipcodente}
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6. Risorsè prov€rièiti da legBi
(L ,l,|{,/97 per famplÈmcnto de|roffi formativa)

Tutte le risorse sono pianificate e erogate per remunerare prelazioni aggiuntive secondo criteri di:
necessità della prestazione;

- professionalità e competenza quali criteri d'attriburione;
- economicità.

ln attesa della comunicazione da parte del MIUR della riassegnaaione delle risorse relative al MoF non
utilizzate nell'anno scolastico precedente, nel presente contratto vengono ripartle Ie risorse relative
all'A.S. 2013-2014 comunicate con le soora citfe note e iresidui del precedente e.f. come risultanti dal
Piano diriparto presente nel SIRGS - Sottosistema Spese Web fino al3V12l2013.
Per la rioartizione delle ulteriori risorse si orocederà alla riapèrtùra della contrattazione di istituto-
Letabelle allegate A,B,gD riepilogative dell'assegnaziorìe delle risorse al p€rsonale sono parte integrante

del presente contratto.
Per l'utilizzo del fondo concesso ex art. I del CtNL pér interventi relativi alle aree a rischio di dispersione

scolastica, vista la tardiva comunicazione di ass€gnazione - nota USR Lazio n. 12383 del 0ZO5/20L4 - , si

awieranno entro la fine dell'As. 2013-2014 attività aggiuntive con gli insegnanti delle classa ponte, secondo

il progetto presentato all'l.JSR Lazio e approvato nella seduta del Coúiglio di ldituto del 28 aprile 2014 ad

integrazione del POF, avente carattere di pluriennalità; le attività saranno portate a compl€tamento entro

dicembre 2014, come specificato nella suddetta note.

An. 21 - Rioanizione del fondo di istinrto tra h diyerse lipolode di otFdnk!.
1. Nell'ambito del budget avanti indiceto si stabilisce di destinare, toho quanto previsto per i compensi dei

collaboratori del Dirigente Scolastico, quantificati in € 3.gr,m p€r il vícdrb e in € 2,/O0'(x! p€r il s€condo

colfaboGtore (limit.tamerte allanno s.olaslko zJj3.?fttAl, cornp.Ensivi .nche del coúpeoso pet lo

svolgimento anche della fnmione di fiduciari dei rispeîtiyi pbsri di servizb, e al nctto delfindennità di

difezione del DSGA pari ad un importo di € 3.12),00, il 75% p€r retribuire le attività del personale docente

e il restante 25% per retriboire le attività del personale AT4 tenuto anche conto della prevalente

preferenza espressa per iscritto dal personale AfA al Dirigente Scolastico, in continuità con gli anni
precedenti, di recuperare con riposi compensàtivi le ore prEstate in eccedenza rispetto al proprio orario di

servizio piuttosto che accedere alla retribúzione acc€ssoria, nondìé della quota percentuale delle somme

non utilizzate dal personale AfA rispetto alle riso6e ad esso assegnate dalla precedente contrattazione.

Tale preferenza è accordata nei limiti del rispetto delle esigenze del s€rùrio-

2, Al DSGA possono essere corrisposti compensi per attività e predazioni aggiuntive €onnesse a progetti

finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubbli€i e privati da non porre a carico delle dsorse contrattuali; il

compenso non può essere superiore al 5% della sommafinanziata.

An. 22 - Como€Ísi trd b ouote dí dmntíone.
1. Qualora la distribuzione degli incarichi al personale docente e Ata comporti, p€r qualsiasi ragione, una

inutilizzazione delle quote assegnate si potrà é-ffeîtuare una cotnpensazione delle quote, al fine di

fronteggiare soprawenute esigenze, secondo il seSuente ordine:
a) compensazione all'interno della medesima area di attività per il persoîale docente (attività gestionali-

organizzative e progetti di arricd$mento dell'offerta fomativa) e all'intemo della medesima area di profilo

protessionale per il personaleAfA (assistenti amministrativi e

€ 0
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b) compensazione all'intemo della generica ripartiione di tipologia di organico, ossia quota complessiva

destinata ai docenti e quota complessiva destinat-a agli ATA;

c) compensazione anche tla divers€ tipologie di organico, considerando indistiraamente le quote assegnate

al personale docente ed ATA.

2. to stesso criterio del precedente comma verrà applicato p€r eventuali somme aggiuntive assegnate alla

scuola dal Min;stero, nel qual .aso si procederà ad una nuova coîvo(azion€ deltavolo delle trattative con

la RSU di lstituto.

Art. 23 - Fondo di accantonameíto.
Le somme non impegnete come risulta dalla Iqbqlb-.A pari ad € 2t7,9E vengono accantonate per

retribuire eventuali attività aggiuntive al personale non previle in sede di programmazione.

Art. 24 - Utilirzazione d€l tondo-
ll fondo di istituto sarà utilizzato:

. Per retribuire il personale ATA e docente dei ùe ordini di s.rrola per attiviG ed incarichi espleteti in

orario aggiuntivo-
. Per riconoscere, in forma fofettaria e proporzionata all'orarao diservizio,la gravosità e/o maggiore

impegno conseguente lo specjfico servizio indiúduale prestato-

A ciascun dipendente dowà essere riconoscjúto il conùibrrto individualmente dato in termíni di

miglioramento dell'e-fficienza e dell'etficacia dell'ofierta fotmativa dell'lstituto, concretamente misurato

con lo svolgimento dell'incarico e il pers€guimento del risultato atteso.

art. 25 - Oiteri e modalÍtà di ass€snazione desli incafldri oersonal€ docente € ATA.
Tutte le attribuzioni degli incaridri retribuiti con somme di competenza contrattuale conseguono

all'applicazione di criteri di necessità della prestazione, merito e di selezione con riSuardo a:

a) possesso di titoli specifici {el riguardo si cita: addettì asli organigrammi per l'igiene e la sicurezza nei

luoghi di lavoro ex D.L.vo 8V2008, per i quali è richiesto il possesso di attestato specifìco);

b) possesso delle compdenze dìe fanno capo al profilo profesíonale d'appartenenza; a tale p.oposito si

cita: l) I'attribuzione ai docenti di incarichi nei co.si di reqrpero e/o potenzaamento, nei progetti di

alfabetizzazione alunni stranieri, nei progetti di aricdrimento dell'otferta formativa; ll) l'attribuzione ai

collaboratori scolastici di incarichi di vigilanza nel pre-6.ùola e nell'accompagnamento alunni sede

scolastica della scuola media di Bassano - palestra e agsistenza agli alunni disabili in situazione di particolare
gravità;

c) possesso di comp€tenze aggiuntive rispetto al profilo professionale di appartenenza {quali la

collaborazione con gli uffici per rapporti sede centrale - sedi distacceîe dl Oriolo, collaborazione con gli

uffici per servizio postale, collaborazione alla gefione della strumentazione tecnologica, conferiti ai

collaboratori scolastici).

ll Dirigente Scolastico affida gli incarichi relativi alfefféhrazione di prestazioni aggiunÙve con una lettera in
cuiverrà indicato:

. ll tipo di attività e gli imp€gni conseguenti;

. ll compenso forÍdtario o orario,
possono essere retribuite;

specificando, in quest'ultlmo caso il numero massimo di ore che

u
Itermini e le modalità dipagamento.

'l"a,*- Ap-J
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Art. 26 - Termirè e modalità di paramefio.

A conclusione dell'altività, i compensi a carico d€l fondo saranno liqúidati, compatibilmente alla

disponibilità di c€ssa, subordinatamente alla verifice d€gli obiettivi programmfi per le figure organizzative

(Area 1 - personale docente) da parte del Dirigente scolastico e per le fun2ioni strumentali de parte del

Collegio dei docenti. Allo stesso modo saranno altresì liquidati i compensi per le prestazioni del personale

ATA, previa verifica del DSGA. Qualora il DSGA rilevi il manceto conseguimento dei risultati connessi

all'incarico è tenuto a darne comunicazione tempestiva all'interessato. I compensi forfettari del personale

ATA sono calcolatisu 10 mesi (periodo settembre€iugno).

Per i compensi non forfettari si procederà al pagamerto delle ore effettivamente rese, riscontrabílí dai

verbali delle rispettive riunioni, dai regidri delle attività o dalle autocertificà2ioni del personale. Non

veíanno retribuite le attività e consuntivo non previle in contrattazione.

I compensi espressi in termini forfettari o di intensifica2ione, compresi quelli per sostituzione di colleghi

assenti per il personale ATA, vertanno liquidati in repporto alle assen2e, a qualunque titolo effettuate, in

misura del 30 per assenze comprese tra 30 e 40 Siomi; del 50% per assenze comprese tra 40 e 50 Siorni di

assenza; per assenze superioriai 50 giorni la riduzione è totale,
I compensi non liquideti saranno portati in economia e, se non utilizzati per compensazioni come indicato

nell'art. 22 del presente contratto, utilizzatiper l'anno scolastico successivo.

Per gli incarichi e le funzioni strumentali il compenso sarà atttibuito in bas€ al raggiungimento dell'obiettivo

programmato.

Art. 27 - Revoca e rinuncia a|rincarlco.
E'facoltà del dirigente scolastico, previa acqúisizione di motivato parere del DSGA per quanto riguarda il

personale AT4 revocare l'incarico conferito al personale docente ed ATA" qualora venga accertato e

documentato il mancato raggiungimerìto degli otiettiú prefissati.

Analoge facoltà di recedere dall'incadcoè conferita al personale interessato tramite comunicazione scritta.

PARTE a: RIPARîZ|O E RISoRSE PERSOÍ{AIE ATA

Art. 28 - Rioartirlone del fondo di istituto e attribuzlone dei comoensl a.cesso.í - Personale aTA.
RISORSA FINANZIARIA AsSEGNATA € 6.739,50

La quota di risorse delfondo delinate al personale ATA, in relazione ai criteri sopra sPecificati, è relativa

agli  incarichi eaìlefunzionidi seguitoelenceti:

a)alpersonale Amministrativo è assegnata la somma complessiva di € 2.392,50

per compensare l'intensificazione delle prestaioni e deSli impegni andle aggiuntivi fìnalizzati all'efficacia e

all'efficienza dell'azione amministrativa, così come indicato per l'anno scolastico in corso nella tabella A

(prospetto riepilogativo);

b) al personale Area A (Profilo professionale: collaboratore scolastico)

è assegnata la somma complessiva di

per compensare l'intensificazione di prestazioni e degli impegni, anche aggiuntivi, tunzionali all'efficacia e

all'efficienza organizzativa della scuola e alla sicurezza nei luoghi di lavoto, così come indicato, per l'anno

in corso, dalia tabella A (prospetto riepilogativo);

,rì /n
,tN^{ | I
I \ V

€ 4.187,50
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Art. Zt - Oiteri o€r fas,rernazione dedi in arkhi soecifi.i rl p€rsonale ATA (er att. 47 @{Ll.
Per l'A.S. 2013/2014 gli incarid$ specifici di Crri all'art. 47 del CCNI sono conferiti al personale, non

assegnatario di ùna delle posizioni economiche prwiste dalle sequenza contrattuale del 25107/2O0a,

secondo i seguenti criteri:

a) per il personale amminilrativo a una uniG che svolge attivftà: 1) di coordinamento per visite guidate e

viaggi di istruzione, 2)di supporto tesìico all'implernentaziorìe del regilro elettronico;

b) per icollaboratori scolastici a coloro dte svolgono attività di arsìstenza agli alunni H certificati ai sensi

della L 104/04 art. 3 c.3 o comunque bisoSnosi di parti€dare assistenza alla petsona (4 unità, una nella

scuola secondaria di oriolo, una nella scuola dell'infanzia di Bassano e 2 nella scuola dell'infanzia di oriolo);

e coloro che svolgono attività di supporto alla gestione degli strumenti informatici (1 unità nella scuola

lavoro, sia in orario straordinario.
feventuale svolgimento dell'incarico in orario straordinario noo può essere compensato con l'ulteriore

lavoro straordinario,
fassenza dal servizio non comoorta alcuna riduzione del comDenso relativo all'incerico se esso non è

strettamente legato alla presenza in servizio, a condizione che siano stati €ofiunque raggiunti i risultati

connessi all'incarico svolto. Nel caso in cui, dopo ricfiiesta di giulificazione all'interessato, risulti
ingiustificato il mancato raggiungimento dei risultati attesi, il Dirigente Scolastico, sentito il DSGA può

revocare l'incariao e non corrispondere o ridurre il comp€nso spettante. In tale caso vien€ salvaguardata
comunque la prestazione resa oltre l'orario d'obbligo riconoscendo all'inter6sato o la relativa retribuzione
o la concessione di riooso comDensativo.

Art. 31- verifica defattlvita - hcarlchi er an. 47.
la verifìcà sul raggiungimento degli obiettivi connessi all'espletàmento degli incerichi è rimessa al DSGA
quale preposto alla direzione dei servizi. Qualora il DSGA rilevi il mancato conseguimento dei risultfi

connessi all'incarico è tenuto a dame comunicazione tenDéliva all'interessato,

Art. 32 - Sostituzione collethi as€enti.

Collaboratori gcolastici: andre in assenza di una unità di personale de!É essere garantita la pulizia di tutti i

locali, compresi quelli normalmente puliti dal collaboratore ass€ntg con priorità delle aule e dei servizi
igienici. Per tale ragione, in attesa di nomina di supplenté, di noma prevista per assenze superiori a 2
giorni, considerati il numero dei collaboratori assegnati ai singoli plessi e l'impegîo lavorativo richiesto,
tolto il periodo di luglio e agosto e di sospensione del servizio mensa {vacanze natali.ie, pasquali, ponti,

mesi di Biugno e settembre), per ogni giomo d'assenza del personale non coperto da supplenza, tìno ad
esaurimento del fondo, ai collaboratori in servizio nella gíomata sul plesso è riconosciuta un'ora di

intensificazione per sostituzione dei colleghi ass€nti nelle s€uole dell'infanzia e secondaria di lgrado; ai

collaboratori presenti in servizio nei plessi della scuola primaria è riconoscrúta % di intensificazione. E'
prevista una riduzione proporzionale dei compeflsi in caso di esaunmento del fondo indicàto nella fAbqllg

,Qn1"tur"
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Assistenti amrninlnr-ativi: esclus€ le ass€nze per ferie e festività soppresse, sono previsti compensi per la

sostituzione del personale ass€nte s€ non coperto da supplenza, di norma per un massimo di sei Eiorni,
considerate le sp€cjfi€he competenze professíonali, s€condo le seguenti modalità: non è corrisposto nessun
compenso per sostituzione dell'assifente amministrativo addetto al settore "Gestione finanziaria e servizi

contabili" che viene sostituito dal DSGA; per ogni giorno dassenza dell'assistente amministrativo addetto al
settore "Amminilrazione del personald' è corrisposta ur/o.a di intensificazione ad un assistente
amminilrativo indicato per competen2a professionale dal DSGA; per la sostitlzione dell'assistente
amministrativo addetto al settore "Gestione alunni" è corrisposta ùn'ota di intensificazione a turno tra gli

assistenti presenti indicati per competenza professionale dal DSGA; per le sostituzione dell'assistente

amministrativo addetto el protocollo è conisposta un'ora di intensificazione all'assistente responsabile del
settore "Gestione alunni"; i suddetti compensi spettano solo qualora sia lata effettivamente svolta attivita
di sostituzione, previa verifica ed attestazione da parte d€l DSGA- ll DSGA è sostituito dall'essistente
amministrativo titolare della posizione economicà pre!,ista dall'art. 50 del CCNL 2007. I comp€nsi saranno
liquidatifino alla capienza del fondo previsto nella Tabella À in caso di incapienza del fordo si procederà ad
una riduzioneproponioneledei compensi.

PARI:B: RIPARTrZIO E RFORSE-PERIOf{A.E DOCE Tf,

an. 33 - Criteri di rioanizionc del Fondo da lsdtùto e o€r faftriburione d€i comoensi accessori -
Personale docente.

RISORSA FINANZIARIA ASSEGNATA € 20.218,50

Le attività aSgiuntive ed i progetti per il personale docente sono ripartite secondo i criteri di cui all'art. 25,

in 2 Aree:

r AREA 2 - Attività di insegnamento e funzionali per l'attivazione dei progetti didattici di
arricchimento dell'offe.ta f ormativa.

Vista la coîsiderevole riduzione delle risors€ tìnanziarie disponiÈili, il FIS è utilizzato prevalentemente per

remunerare il personale impegnato nelle attività dell'area 1in quanto fìgure indispensabili
all'organizzazione della scuola autonoma e alla realizzazione dell'offerta formativa

egLlABE&! il Dirigente Scolastico assegnerà sulla base di quanto definito in contrattazione gli incarichi, le
attività e le funzioni nel rispetto del CCNL il piir possibile in modo equo tra il personale avente le
competenre richieste e la disponibilità, cercando di valonÈare tutto il personale ed evitendo possibilmente
accentramenti di ísorse su poche p€rsone.
L'attività di coordinamento di gruppi di lavoro e/o commissioni sarà retribuita nei soli casi in cui tale
mansione non sia già contenuta in attro incarico {per esempio: nell'incarico di collaboratorc del D.S., di

AREA 1 - Attività gestionali-organizzative funzionali all'organizza:ione, alla sicurezza nei luoghi di
lavoro, alla gestione ed al coordinamento delle attivítà dell'lstitùto nelle sedi, al funzionamento
delle commissioni, ai particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni.

funzione strumentale, di referente, ...).
ll fondo è ripartito secondo quanto indicato nella Ebqlb-.1! (prospetto riepilogativo)
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Area L

Area 2

Area 3

Area 5

Per ÍAREA 2 le sorse disponibili sono ass€gnate secondo i seguenù criteri:

. caratteristiche di coerenza e unitarietà d€i progetti inseriti nel POF;

. Realizzazione dei progetti presentati daivariordini di scuola.

art. :14 - Funrioni strumefltali afoffeda forrnativa.
Per l'A.5. 2013/2014 il collegio dei docenti nella seduta del 02/09/2013 con deliberazione n 3 ha

individuato n. 5 funzioni strumentali come appresso indiceto, assegnate a 5 docenti con deliberezione n 13

dei 10/09/2013:

considerata l'importanza che rivestono le figure strurneraali al Piano dell'offerta formativa, queli presidi di

aree strategiche per la realizzazione della progettualità di lstitoto, considerati gli obieltivi assegnati dal

collegio dei docenti, come indicato nel PoF 2013-2014, il lavoro svolto sin dall'inizio dell'anno scolastico dai

docenti incaricati di tali funzioni, a fronte dell'esiSuità dello specfico fondo assegnato dal MIUR per la

retribuzione delle cinque funzioni strumentali individuate, al fine di assicurare il raggiungimento deSli

obiettivi aseSnati, si convíene di incremeÍtaÍe @n risorse del Fls destinato al personale docente, come

indicato nella Tabella A, il compenso destinato delle fúnzioni strumentali. llcompenso indicato nella Iabgllq
q incrementato come indicato nella Tabella A per ciascuna funzione frumentale, tiene conto del carìco di

lavoro che l'espletamento della funzione comporta.
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n. l funzione

n. l  funzìone

n. l funzione

n, lfunzione

n. l funzione

/44-

Gestione del Piano dell'Offerta Formativa

Continuita e Orientamento

Integrazione, recupero e potenziamento

Sito Web e Nuove tecnologie

Autoanalisi di istituto - Valutazione
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TABEIIA A
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TABELTA B

SCHEMA RIPAMZIONE FONDIPER INCARICHI SPECIFICI ATA
ar{t{o scorasTtco 2013-2014

DrsPoNtB[ Ía' satDo 1.342,44

INFANZIA EASSAI{O

MEDIAORIOLO

INFAt{ZtAORTOtO
. A

, A  / J  T

. K-i !.----{- A9é'  I  '  t l
\;

TAEEILA C

RIPART|ZIONE FONDO PER FUNZIONI STRUÍIIENTALI: Disponibilità Etuo 3.14,21

PLESSOPROFILOUf{ITA' ATTIVITA' IMPORIO LORDO DIP.
n . 1 :oordin. Amm.vo Visite guidate 292,44
n . 1 tuooorto tecn. R€Pistro €l€ttr. 300,m

MO n . 1 ;upporto gestione strumenti inform 100,00
MO cs n . 1 qssistenza periona H

qssistenza persona H
Assisrenza persone H

300,00
I B cs n . l 150,00
to :s n . Z 200,m
TOTALE t342,aa

AREA I(nDO DPEM'.

GESIIONE POF 334,21

2 CONTINUITA' E ORIENIAMENTO 670,00

3 INTEGRAZIONE RECUPERO E POTEiU IAMENTO 070,00

SITOWEB E NUOVE TECNOLOGIE 670,00

5 AUÍOANALISI DI ISTITUTO. VALUIAZIONE 8@,@

IOTATE 3.14,21

..-),.---')
(--'<-:>-',-

TABETTA D

n. 64 ore di insegnamento extrècuraicolare Euro 2.240

Rimanenza
\ 

Euro 33,4

, , r l Y \  r e

ùY WCr fI{l r f  "41\V luPur*aL,
/ \{ah<lN

Fondo oer le Aree a Risdrío exart.9 CCI{L - Disponibilità 2.273,r{)



TtTOtO V - Í{ORME @ Ut{l

Art. 35 - Forhaziole Profestionale.
1) | docenti che intendono fruire dei permessi p€r la formazione, secondo l'art. 63 e ss. CCNI- dovranno
attenersi secondo i seguenti criteri:
. Domanda Dreventiva
. Autorizzazione da parte della Dirigenza.
I criteri per la concessione sono esplicitati nell'allegato al pres€nte contratto,

2)Per quanto riguarda il personale AIA le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favoíta
crescita e l'aggiornamento professionale del personale.
A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano, autorizzerà
frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi comp€nsativi.
Risulta, altresì, prioritaria la formazionee l'autofomaziorìe per ù-rtto ilpersonale in servizio.

la

la

Per il DSGA e gli assilenti amminist ativi i corsi devono ess€re prioritariamente attinenti alìe seguenti
tematiche:

. Amministrativa -contabil€ - oaganizzativa

. Nuovetecnologie

. Relazionicon i l  pubbl ico

. Trasparenza e pubblicità

.  Documentazione

. Disabilità

. lesto unico 81/08 (sicurezza)

Per i collaboratori scolartici i corsi devono essere prioritariamente attinenti ai seguenti argomenti:
. Compiti e responrabilità del proprio profilo professionale, comprese le tematiche della relazione

educativa in situazioni didisagio
. Relazioní con il pubblico
. Corsi attinenti al Testo unico 81/08 (sicurezza)

îTOLO Vl - NORME TRANSITORIE E FlNArr

Art. 36 - Oausola di salvaruardia fhantiaria

Nel caso in cui si verifichino le
può sospendere, parzialmente
quali derivino oneri di spesa.

condizioni da cui dl'art. 48, comma 3, del
o totalmente, l'esecuzione delle clausole

D.lgs. 165/2001, il Dirigente
del presente contratto dalle
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2. Nel caso in cui l'accertamento dell'incepienza del fondo intervenga quando le attività previste sono

state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi
complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a Sarentire il
riDristino della comoatibilità f nan2iaria.

Ixîto e sottos.ritto il 12 meggio 2014

Delegezior€ di parle sindrcaleDeleg^ziooe di Pafie Púbblica

Rappresentanza sindacale

RSU

Fabreîti Ma

^tti1ietictaudia p6' 
t dA-

auestia Gioec'hino -:ffiL4:Z-
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SNAI,s

Dirigente Scolastico


